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Prof. Piero Martinoli, Presidente dell’USI
(Fa fede la sola versione pronunciata)

La creazione dell’Istituto di scienze computazionali (ICS) è stata approvata dal Consiglio dell’Università nel luglio 2008. L’Istituto ha iniziato le sue attività nell’aprile 2009, con la nomina del primo professore ordinario, Rolf Krause, ora direttore dell’Istituto. 
I motivi principali che hanno spinto l’USI a questo importante sviluppo strategico sono i seguenti: 

· l’allettante possibilità di allargare ulteriormente il campo di ricerca della Facoltà di scienze informatiche, nata nel 2005, ma già affermatasi come terzo polo di ricerca in Svizzera (dopo le due Scuole politecniche federali, ETHZ e EPFL); grazie all’ispirata strategia di sviluppo fondata sul reclutamento di giovani professori assistenti messa in atto dal precedente Decano, Prof. Mehdi Jazayeri, essa ha infatti dato un impulso determinante alla forte crescita della ricerca competitiva all’USI;
· la necessità di aprire l’USI alle scienze esatte, naturali e dell’ingegnere (”hard sciences”), utilizzando i supercomputer di nuova generazione come laboratori virtuali, “terza via” per fare ricerca assieme alla teoria e alla sperimentazione;

· la volontà di sfruttare le sinergie con il Centro Svizzero di Calcolo Scientifico (CSCS, gestito dall’ETH di Zurigo), stabilizzando la sua presenza in Ticino e rafforzandone la leadership nazionale nell’ambito del supercalcolo. Il Consiglio federale ha infatti dichiarato il supercalcolo “strategico per lo sviluppo scientifico ed economico del Paese” ed ha pertanto approvato un piano nazionale per il calcolo di grande potenza e la sua messa in rete (iniziativa HPCN). In questo contesto si iscrive il sostegno da parte della stessa Confederazione per la costruzione del un nuovo edificio del CSCS, che sorgerà a Cornaredo, anche grazie all’apporto del Cantone, con 5 Mio CHF, e della Città di Lugano, con la concessione gratuita del terreno su cui sorgerà il Centro; 
· La volontà di dare continuità all’iniziativa promossa dal DECS e finanziata dal Cantone (2.5 Mio CHF per il quadriennio 2007-2010), basata sulla messa in rete di istituti di ricerca ticinesi (ICS, DTI, IRB, IOSI, CCTi) con il CSCS attorno al tema “Computational life sciences”;  
· la necessità di sopperire alla carenza di personale altamente qualificato nel campo della modellazione e simulazione numerica. Il mercato studentesco dell’ICS è potenzialmente ricco perché iniziative di questo genere sono ancora limitate in Svizzera e lo sono ancor più nell’Italia del Nord.
· la volontà di favorire il rafforzamento dei rapporti tra industria, mondo economico e ricerca scientifica. Grazie alla modellazione e alla simulazione numerica, strumenti tipici delle scienze computazionali, sarà infatti possibile per diverse realtà economiche ridurre ingenti costi legati alla produzione, il “time to market” e/o i rischi di svariati prodotti.
L’attuale struttura dell’ICS si articola attorno a cinque cattedre, tre già occupate da professori di ruolo e due in cui si insedieranno a breve professori assistenti nominati di recente: 
1. Rolf Krause, proveniente dall’Università di Bonn assieme al suo team di ricercatori;

2. Michele Parrinello, trasferito recentemente con il suo gruppo dall’ETH di Zurigo all’USI e beneficiario di un importante e prestigioso grant dell’European Research Council di 2.5 milioni di euro;

3. Illia Horenko, professore straordinario, che ha lasciato la Freie Universität Berlin per insediarsi all’USI;
4. Igor Pivkin, professore assistente che ha scelto di spostarsi all’USI dall’MIT (Massachusetts Institute of Technology) nel gennaio 2011;
5. Michael Bronstein, professore assistente, che a breve arriverà all’USI dall’Israel Institute of Technology (Technion, Haifa). 
In cantiere per il 2011 è prevista la nomina di un altro professore di ruolo, ordinario o straordinario, attraverso un bando di concorso che scade a fine settembre 2010. 
Grazie a questo progetto l’USI è stata capace di guadagnarsi la fiducia dell’ETH di Zurigo, stipulando con essa un accordo di doppie-cattedre nell’ambito delle scienze computazionali e dell’ingegnere (in particolare, informatica), il cui primo beneficiario è proprio il prof. Michele Parrinello. 
Il binomio ICS-CSCS costituisce inoltre il nodo centrale (il “core group”) di una rete nazionale di supercalcolo (HP2C, finanziata globalmente con 18 Mio CHF per 3 anni dalla Segreteria di Stato per l'educazione e la ricerca Segreteria di Stato per l'educazione e la ricerca Segreteria di Stato per l'educazione e la riceSegreteria di Stato per l’educazione e la ricerca e dal Consiglio dei politecnici federali) che si articola su un decina di progetti di ricerca in diverse discipline (dalla fisica all’evoluzione darwiniana, passando per la sismologia, la modellazione cardiovascolare e altre ancora), alla quale partecipano gruppi di ricerca di quasi tutte le università svizzere e delle due Scuole politecniche federali. Lo scopo principale HP2C è di preparare ricercatori con conoscenze specifiche per affrontare la sfida posta dallo sfruttamento efficace dei potenti supercalcolatori di nuova generazione. 
È importante sottolineare che la creazione dell’ICS, la sua recente crescita e il suo futuro sviluppo, sono resi possibili anche grazie alla generosità di sponsor privati che fin da subito hanno creduto in questo innovativo progetto. Malgrado il sostanziale finanziamento dell’ente pubblico, senza di essi la concretizzazione di questa iniziativa di importanza strategica per l’avvenire dell’USI non sarebbe stata possibile, perché non prevista dalla pianificazione universitaria 2008-2011. La Fondazione per la ricerca e lo sviluppo dell’USI finanzia una delle due cattedre di professore assistente per 5 anni e la Fondazione Sergio Mantegazza finanzia la cattedra del professor Parrinello, intitolata al suo nome. In qualità di presidente ed a titolo personale, va a loro la mia più profonda riconoscenza.   

È con tutte queste più che incoraggianti premesse che parte, proprio oggi, il Master in Scienze computazionali. A nome dell’USI auguro un buon lavoro a tutti i colleghi dell’ICS e della Facoltà di scienze informatiche, come pure agli studenti che coraggiosamente hanno deciso di intraprendere questo impegnativo, ma entusiasmante, percorso formativo. La scienza e la Svizzera hanno bisogno di voi. 




